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CELEBRAZIONE DELLA GIOIA

DAVANTI ALL’IMMAGINE DELLA MADONNA DI LORETO
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29 aprile 2006

Canto: Salve Regina

Salve regina, madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve!

Salve regina! (bis)

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve regina, madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce vergine Maria. Salve regina!

Salve regina, salve, salve!

Dal Cantico dei Cantici (2,8-14)

Una voce! Il mio diletto!
Eccolo, viene
saltando per i monti,
balzando per le colline.
Somiglia il mio diletto a un capriolo
o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta
dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra,
spia attraverso le inferriate.
Ora parla il mio diletto e mi dice:
"Alzati, amica mia,
mia bella, e vieni!
Perché, ecco, l'inverno è passato,
è cessata la pioggia, se n'è andata;
i fiori sono apparsi nei campi,
il tempo del canto è tornato
e la voce della tortora ancora si fa sentire
nella nostra campagna.
Il fico ha messo fuori i primi frutti
e le viti fiorite spandono fragranza.
Alzati, amica mia,
mia bella, e vieni!
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso,
fammi sentire la tua voce,
perché la tua voce è soave,
il tuo viso è leggiadro".

Canto: Isaia 62

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio.

Mi ha rivestito con le vesti di salvezza, 

mi ha avvolto con il manto della giustizia.

Come uno sposo che si cinge il diadema, 

come una sposa che si adorna di gioielli.

Come la terra fa germogliare i semi, 

così il Signore farà germogliare la giustizia.

Nessuno ti chiamerà più “abbandonata”, 

né le tua terra sarà più detta “devastata”

ma tu sarai chiamata “mio compiacimento” 

e la tua terra “sposata”, 

perché di te si compiacerà il Signore 

e la tua terra avrà uno sposo.

Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, 

per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella 

la sua giustizia, la sua salvezza non risplenda come lampada.

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria, 

ti si chiamerà con un nome nuovo, 

che la bocca del Signore avrà indicato.  

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 

un diadema regale nella palma del tuo Dio.

Si, come un giovane sposa una vergine, 

così ti sposerà il tuo creatore, 

come gioisce lo sposo per la sposa, così per te gioirà il tuo Dio.

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".

Canto: La mia anima canta

RIT La mia anima canta la grandezza del Signore,
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Il mio spirito esulta nel mio Salvatore

Nella mia povertà

l’Infinito mi ha guardata,

In eterno ogni creatura

mi chiamerà beata.
La mia gioia è nel Signore 

che ha compiuto grandi cose in me,

La mia lode al Dio fedele

che ha soccorso il suo popolo

E non ha dimenticato

le sue promesse d'amore.

RIT

Ha disperso i superbi

nei pensieri inconfessabili,

Ha deposto i potenti,

ha risollevato gli umili,

Ha saziato gli affamati

e aperto ai ricchi le mani.

RIT
Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11)

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà".
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Canto: Ave Maria

RIT Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave
Maschi: Donna dell’attesa, e madre di speranza,

Ora pro nobis

Donna del sorriso, e madre del silenzio,

Ora pro nobis

Femmine: Donna di frontiera, e madre dell’ardore, 

Ora pro nobis

Donna del riposo, e madre del sentiero, Ora pro nobis
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RIT

Maschi: Donna del deserto. e madre del respiro, Ora pro nobis

Donna della sera, e madre del ricordo, Ora pro nobis

Femmine: Donna del presente, 

e madre del ritorno Ora pro nobis

Donna della terra, 

e madre dell’amore, Ora pro nobis

RIT

Da Maria donna dei nostri giorni di Mons. Tonino Bello

La risolutezza di Maria. È lei che decide di muoversi per prima: non viene sollecitata da nessuno. È lei che s’inventa questo viaggio: non riceve suggerimenti dall’esterno. È lei che si risolve a fare il primo passo: non attende che siano gli altri a prendere l’iniziativa.

Dall’accenno discretissimo dell’angelo ha avuto la percezione che la sua parente doveva trovarsi in seria difficoltà. Perciò, senza frapporre indugi, e senza stare a chiedersi se toccava a lei o meno dare inizio alla partita, ha fatto i bagagli, e via! Su per i monti di Giudea. «In fretta», per giunta. O, come dice qualcuno, «con preoccupazione». Ci sono tutti gli elementi per leggere, attraverso questi rapidi spiragli verbali, lo stile intraprendente di Maria. Senza invadenze. Stile confermato, del resto, alle nozze di Cana, quando, dopo aver intuito il disagio degli sposi, senza esserne da loro pregata, giocò la prima mossa e diede scacco matto al Re.

Aveva proprio ragione Dante Alighieri nell’affermare che la benignità della Vergine non soccorre soltanto colui che a lei si rivolge, ma «molte fiate liberamente al domandar precorre».


Santa Maria, donna del primo passo, ministra dolcissima della grazia preveniente di Dio, “alzati” ancora una volta in tutta fretta, e vieni ad aiutarci prima che sia troppo tardi. Abbiamo bisogno di te. Non attendere la nostra implorazione. Anticipa ogni nostro gemito di pietà. Prenditi il diritto di precedenza su tutte le nostre iniziative.

Quando il peccato ci travolge, e ci paralizza la vita, non aspettare il nostro pentimento. Previeni il nostro grido d’aiuto. Corri subito accanto a noi e organizza la speranza attorno alle nostre disfatte. Se non ci brucerai sul tempo, saremo incapaci perfino di rimorso Se non sarai tu a muoverti per prima, noi rimarremo nel fango. E se non sarai tu a scavarci nel cuore cisterne di nostalgia, non sentiremo più neppure il bisogno di Dio.

Santa Maria, donna del primo passo, chi sa quante volte nella tua vita terrena avrai stupito la gente per aver sempre anticipato tutti gli altri agli appuntamenti del perdono. (…)

Donaci, ti preghiamo, la forza di partire per primi ogni volta che c’è da dare il perdono. Rendici, come te, esperti del primo passo. Non farci rimandare a domani un incontro di pace che possiamo concludere oggi. Brucia le nostre indecisioni. Distoglici dalle nostre calcolate perplessità. Liberaci dalla tristezza del nostro estenuante attendismo. E aiutaci perché nessuno di noi faccia stare il fratello sulla brace, ripetendo con disprezzo: tocca a lui muoversi per primo!

Santa Maria, donna del primo passo, esperta come nessun altro del metodo preventivo, abile nel precedere tutti sulla battuta, rapidissima a giocare d’anticipo nelle partite della salvezza, gioca d’anticipo anche sul cuore di Dio. Sicché, quando busseremo alla porta del Cielo, e compariremo davanti all’Eterno, previeni la sua sentenza. “Alzati” per l’ultima volta dal tuo trono di gloria, e vieni incontro a noi. Prendici per mano, e coprici col tuo manto. Con un lampo di misericordia negli occhi, anticipa il suo verdetto di grazia. E saremo sicuri del perdono.

Perché la felicità più grande di Dio è quella di ratificare ciò che hai deciso tu.

Canto: Maria vogliamo amarti

Maria, Maria, Maria, Maria. (2v)

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti 

come nessuno ti ha amato mai.  (2v)
Con te sulla tua via, il nostro cammino è sicuro.

Con te ogni passo conduce alla meta.

E anche nella notte tu ci sei vicina,

trasformi ogni timore in certezza. Ave Maria.

La tua corona di rose vogliamo essere noi

una corona di figli tutti tuoi.

La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi

come un canto di lode senza fine. Ave Maria.

Espressioni di ringraziamento

Esprimiamo ora a Dio alcuni motivi di ringraziamento per tutti i suoi doni. In sottofondo verrà cantato il canone “Jubilate Deo”.

Canone di sottofondo: Jubilate Deo

Jubilate Deo omnis terra. 

Servite Domino in laetitia. 

Alleluia alleluia in laetitia. 

Alleluia alleluia in laetitia.

Ti ringraziamo, Signore, per il dono della vita, che hai fatto germogliare in abbondanza dal grembo di Maria; da lei è nato l’autore della vita, Gesù Cristo nostro Signore.

Ti ringraziamo, Signore, per averci donato la gioia in Gesù risorto, una gioia così grande e profonda che nulla ce la può togliere; quella gioia che ha spinto Maria a rivolgerti il suo cantico di lode.

Ti ringraziamo, Signore, per il dono della fede, che ci hai donato nel giorno del Battesimo, e che risplende in pienezza in Maria, che ha creduto alla Tua Parola e ha detto il suo “Eccomi”.

Ti ringraziamo, Signore, per il dono della speranza, che ci sostiene nel cammino della vita e che sa vedere e amare ciò che ancora non c’è; anch’essa risplende in Maria, che sotto la croce ha sperato nella risurrezione, e nel cenacolo ha atteso con fiducia lo Spirito Santo.

Ti ringraziamo, Signore, per il dono dell’amore, che rimane in eterno e ci permette di incontrarti in ogni uomo; dacci la sollecitudine di Maria nel muoverci verso chi attende di incontrarti.

Ti ringraziamo, Signore, per Maria nostra Madre, modello di ogni virtù, vergine prudente, donna forte, esempio di giustizia e di temperanza; lode a Te che ci offri questo tempo di ascolto e di crescita nella fede; a Te, che vivi e regni con il Figlio e lo Spirito Santo sia gloria nei secoli.

Con il canto del canone a più voci si conclude la celebrazione
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